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Bloccato sul nascere un tentativo eversivo dei fedelissimi di Borghese 

Il piano nero prevedeva assassini politici 
e mobilitazione di squadre e reparti in armi 

Il drammatico comunicato dell'ispettorato generale dell'antiterrorismo — Cinque in tutto finora i mandati di cattura: solo quattro finora eseguiti — Dossier compilati con cura meticolosa da 
uno dei congiurati — Il testamento del principe nero — I particolari del pericoloso programma venuti alla luce nell'interrogatorio dell'ex federale Pavia da parte del magistrato torinese Violante 

CHI SONO I TRE CATTURATI 
I tre neofascisti arrestati sono t per

sonaggi » nuovi alle cronache delle trame 
nere, anche se la loro attività di espo
nenti missini erano nota nelle città dove 
risiedevano, come noti erano I legami con 
Valerlo Borghese, Il f principe nero > mor
to recentemente in Spagna. 

GIACOMO MICALIZIO " " a Pa
lermo dove 

esercita la professione di analista chi
mico. Negli anni della giovinezza (oggi ha 
47 anni) aveva aderito ad organizzazioni 
di estrema destra di chiara marca fa
scista, dopo aver militato, durante la re-
pubbllchetta di Salò, nella famigerata X 
MAS. Era sempre rimasto legato a Bor

ghese, comandante della e Decima », tanto 
è vero che dopo la sua morte fece pub
blicare a pagamento sul « Giornale di Si
cilia » un delirante necrologio. Militante 
nel MSI, era uno del più influenti perso
naggi degli ambienti fascisti del capoluogo 
siciliano. 

LEOPOLDO PARIGINI .5'osÌld„e».«" 
ve è nato 42 anni fa. Avvocato, aveva 
difeso più di una volta picchiatori fascisti 
nelle aule del tribunali, anche se la sua 
attività professionale era rivolta per la 
maggior Darte alle cause civili. E' stato 
fino al '70-71 iscritto al MSI, trombato 
nelle elezioni regionali di quell'anno si 

è allontanato dal partito neofascista, uf
ficialmente perchè lo riteneva ormai po
co incisivo nella realtà italiana. Si vanta 
di essere un « fascista di tipo mussoll-
nlano ». 

MARIO SCOLARI Ha 52 anni. Abi
ta alla periferia 

di Torino ed è noto per la sua attività 
di rappresentante di commercio e di pi
lota di aerei civili. Ha sempre militato 
nelle organizzazioni di estrema destra. 
Durante II periodo repubblichino aveva 
preso parte a diverse azioni contro t par
tigiani. Iscritto al MSI aveva sempre 
sostenuto una e linea dura » per giun
gere — diceva — alla « rapida liquida
zione della democrazia » In Italia. 

Con un ricorso al la sezione istruttoria del la Corte d'appello 

La scarcerazione del missino Basile 
impugnata dalla procura di Bologna 

L'atto è stato firmato ieri mattina dal dottor Lo Cigno — Una interrogazione del PCI 
al ministro sul comportamento del giudice istruttore che ha concesso la libertà prov
visoria — Arrestata guardia carceraria che faceva da postino ai detenuti fascisti 

Dalla nostra redazione BOLOGNA. 9 
Stamane, negli uffici della procura della Repubblica, all' ultimo piano di palazzo di giustizia, presidiato da ingenti forze 

di polizia (il solito falso allarme della bomba, che avrebbe d ovuto esplodere alle 11) si è rivisto il procuratore capo, dottor 
Ottavio Lo Cigno. Era scuro in volto. Alle 10, si è chiuso ne I suo ufficio con i sostituti Persico, Nunziata e Ricciotti. Al 
termine della riunione a mezzogiorno. Lo Cigno è uscito e di p ersona, ha presentato la dichiarazione ' di impugnazione del 
provvedimento di scarcerazione, firmato dal giudice istruttore, Velia, nei riguardi del solo a w . Aldo Basile. Il ricorso, 
ovviamente, è stato consegnato alla sezione istruttoria della Corte d'Appello, che dovrà decidere in merito. H dottor Lo 
Cigno, sì è riservato di pre
sentare in un secondo tem
po, i motivi per iscritto. 

Al momento della forma
lizzazione dell'inchiesta sulla 
strage delPItalicus, e cioè, 
quando il dossier venne con
segnato all'ufficio istruzione, 
secondo indiscrezioni, la pro
cura della Repubblica, avreb
be dato parere negativo, alla 
richiesta di libertà provviso
ria, presentata dai legali di 
Basile perchè oltre all'accu
sa di calunnia la pubblica 
accusa pare avesse proposto 
di indiziare lo stesso aw . Ba
sile pure di omessa denuncia 
di un reato: nel caso specifi
co, quello di strage. 

Sulla scarcerazione del le
gale neofascista e sul com
portamento del dott. Velia 
è stata intanto presentata 
una ' interrogazione al mini
stro di Grazia e Giustizia. 
Nell'interrogazione, firmata 

dai deputati comunisti Violato, 
Malagugini e Spagnoli, è det
to che il magistrato bologne
se, «quasi che il nostro ordi
namento consentisse una ge
stione privata, a titolo perso
nale, della istruttoria pena
le, ha proceduto all'interro
gatorio dell'imputato France
sco Sgrò e quindi, il giorno 
successivo ad un confronto 
tra il predetto Sgrò e l'impu
tato avvocato Basile, sempre 
senza la presenza né del P.M. 
né degli avvocati difensori e 
all'insaputa degli stessi e, sul
la base degli atti cosi assunti 
è immediatamente pervenu
to alla sconcertante decisione 
di concedere la libertà prov
visoria agli imputati avvoca
ti Basite e Sebastianelli ». 

Gli interroganti « ritengo
no che il comportamento del 
dottor Velia, che implica cla
morose violazioni di elemen
tari ed essenziali norme pro
cessuali in un procedimento 
di particolare delicatezza e di 
straordinario rilievo politico, 
sia tale da compromettere il 
prestigio dell'Ordine Giudizia
rio. I due parlamentari «chie
dono, quindi, di sapere se 
11 ministro non reputi oppor
tuno avvalersi immediata
mente della facoltà di pro
muovere l'azione disciplinare 
nei confronti di un magistra
to che ha in tale modo vio
lato la legge». 

Si è appreso, inoltre, che 
ieri sera, su ordine di cattu
ra, spiccato dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Nunziata, i carabinieri 
del nucleo investigativo, han
no arrestato la guardia car
ceraria Luigi Loria, di 30 an
ni, via Masi, 18. ET accusato 
dei reati di corruzione e di 
abuso di atti d'ufficio, n ma
gistrato, per quel che si sa, 
durante l'inchiesta, ordinata 
dalla procura per fare luce 
sull'evasione dalle carceri di 
S. Giovanni di cinque dete
nuti, tra i quali il pericoloso 
bandito Roberto Masetti. av
venuta il 22 febbraio scorso, 
avrebbe accertato che la 
guardia si sarebbe prestata, 
dietro forti compensi, a fare 
il «postino». A recapitare, 
cioè, all'esterno del carcere, 
le lettere che gli consegna
vano i detenuti. Tra i suol 
«clienti» ci sarebbero stati i 
neofascisti Luigi Palica, ac
cusato di concorso in strage, 
per le bombe di via Arnaud, 
Ancona e Molano di Perugia 
• Luigi Meneghin, il radio
tecnico, che avrebbe corife-
gloriato i timer degli attenta
t i ai treni a Gioia Tauro. 

i. Paolo Vegetti 

Il magistrato che avrebbe aiutato i fascisti 

Consiglio Superiore: oggi 
sotto accusa D'Ovidio 

Ieri lunghi interrogatori sia a Rieti sia alla procura romana - Suo figlio, 
ufficiale del SID, ancora « sotto cassa malattia » - Interrogazione del PCI 

H procuratore della Repubblica di Lanciano 
Mario D'Ovidio coinvolto nell'inchiesta sulle 
trame eversive in Abruzzo e indiziato di favo
reggiamento nei confronti del fascista Luciano 
Benardelli datosi alla fuga poche ore prima 
che nei suoi confronti fosse spiccato un ordine 
di cattura, è stato nuovamente interrogato al 
palazzo di giustizia di Rieti dal giudice istrut
tore Verini e dal pubblico ministero Lelli che 
indagano sulla sparatoria di Pian di Rascino 
nella quale rimase ucciso fl terrorista Giancar
lo Esposti. 

Non si sa cosa i due magistrati reatini abbia
no chiesto al loro collega sotto accusa, né si 
sa se il procuratore D'Ovidio si sia presentato 
spontaneamente o sia stato convocato al pa
lazzo di giustizia di Rieti. Si sa però che il col
loquio, al quale era presente anche il legale 
del magistrato, l'avvocato Pietro D'Ovidio, è 
durato a lungo, alcune ore. 

Dopo l'interrogatorio di Rieti il procuratore 
D'Ovidio, accompagnato da un figlio che gui
dava una 127 rossa targata Chieti, si è recato 
a Roma a palazzo giustizia. Non è stato pos
sibile accertare in quale ufficio sia andato. 
C'è chi ha sostenuto che sarebbe andato ad un 
incontro con il procuratore generale della corte 
d'Appello di Roma. Del Giudice, il quale, come 
si ricorderà, ha inviato un rapporto al mini
stero di Grazia e giustizia proprio in merito 
alla posizione giudiziaria del procuratore di 
Lanciano. E' sulla base di questo rapporto che 
il ministro Guardasigilli Zagari ha sollecitato 
al consiglio superiore la sospensione cautela
tiva del magistrato. 

Circa il viaggio del dottor D'Ovidio a Roma 
altri negli ambienti giudiziari hanno sostenuto 

che egli hz presentato delle querele nei con
fronti di alcuni giornali che hanno riportato 
le notizie dei guai che di recente ha avuto 

Tuttavia sembra che il dottor D'Ovidio abbia 
deciso questa trasferta nella capitale dopo l'in
terrogatorio di Rieti soprattutto perché og^i il 
consiglio superiore della Magistratura discuterà 
il suo caso. 

Anche per il figlio del procuratore, il capi
tano dei carabinieri in servizio al SID. Gian
carlo D'Ovidio, è arrivato il momento delle de
cisioni: come è noto infatti nei giorni scorsi 
era stata avanzata l'ipotesi che egli fosse sol
levato dall'incarico che ricopre nei servizi se
greti e fosse rimandato ad un reparto operativo. 
Questo passaggio sarebbe dovuto avvenire il 
7 scorso. Invece a quanto pare, dopo novanta 
giorni di licenza per malattia, il capitano D'Ovi
dio ha marcato ancora visita 

A proposito di questa vicenda i compagni 
on. Coccia. Perantuono Bini e Flamini hanno 
rivolto una interrogazione ai ministri competen
ti per conoscere se « in relazione alla comuni
cazione giudiziaria che sarebbe pervenuta al 
capitano D'Ovidio agente del SID. in rapporto 
all'inchiesta sui fatti di Col di Rascino. per 
favoreggiamento nella fuga dell'indiziato Benar
delli. non ritengano di disporre con immedia
tezza misure cautelative e provvedimenti disci
plinari nei confronti dello stesso, atti a non 
inquinare l'accertamento della verità e al fine 
di garantire l'opera degli inquirenti ». 

Intanto si è appreso che e Ordine nero> ha 
inviato una lettera di minacce al Consiglio su
periore affermando che farà saltare tutto in 
aria. La vigilanza è stata rafforzata. 

p. g. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9 

Un tentativo di colpo di 
stato è stato scoperto e sven
tato dalle indagini condotte 
dal giudice istruttore dott. 
Violante in merito alle orga
nizzazioni neofasciste. Tre 
persone sono state arrestate 
questa notte, una era già 
etata fermata giorni fa, una 
quinta è ancora latitante. Gli 
intestatari dei mandati di 
cattura sono elementi mol
to addentro • all'associazione 
che avrebbe dovuto portare a 
compimento l'operazione. 

Il « golpe » avrebbe dovuto 
avvenire con l'appoggio di non 
meglio precisati « reparti del
l'esercito », al quali si sareb
bero affiancati giovani arma
ti aderenti a movimenti di 
estrema destra, quali Ordine 
Nuovo e presumibilmente il 
Pronte Nazionale di Junio Va
lerio Borghese. Per permette
re l'entrata In azione dei re
parti militari, 11 piano del 
colpo di stato prevedeva la 
eliminazione fisica di espo
nente della sinistre, del sin
dacati e persino di due mi
nistri in carica a cui avreb--
bero dovuto seguire violente 
reazioni popolari: a questo 
punto l'ingresso dell'esercito 
avrebbe dovuto risolvere la 
situazione. Secondo voci at
tendibili tra le personalità 
che dovevano essere elimina
ti vi erano Andreottl, Tavla-
ni, Berlinguer, Longo, Lama 
e altri sindacalisti. 

Un comunicato stampa di
ramato stamane dall'Ispetto
rato generale dell'antiterrori
smo afferma: «Questa notte 
— a seguito di una serie di 
operazioni di polizia giudi
ziaria effettuate dall'Ispetto
rato generale per l'azione 
confero il terrorismo, diretto 
dal dott. Emilio Santillo, e 
coordinate dal pubblico mini
stero dott. Vincenzo Pochetti-
no e dal giudice Istruttore 
dott. Luciano Violante, del 
tribunale di Torino, tendenti 
a verifiche obiettive e 
ad acquisire documentazione 
comprovante la natura e pe
ricolosità di attività eversive 
legate al disciolto movimento 
politico "Ordine Nuovo* — 
funzionari e sottufficiali e 
guardie dei nuclei dell'ispet
torato contro il terrorismo dì 
Torino, Catania, Bologna e 
Milano hanno proceduto alla 
cattura di Parigini Leopoldo 
di anni 42, procuratore lega
le: Micalizlo Giacomo di 46 
anni, medico analista; Sco
lari Mario, di 52 anni, pilota 
civile di aereo; imputati di 
cospirazione politica median
te associazione, avendo pro
mosso e organizzato con al
tre persone tuttora non iden
tificate. un'associazione aven
te il fine di sovvertire vio
lentemente gli ordinamenti 
economici e sociali costituiti 
nello stesso Stato italiano. 
L'azione sovversiva doveva av
venire attraverso una dinami
ca - caratterizzata dalla eli
minazione fìsica di vari av
versari politici, dalla prospet
tata reazione violenta delle 
forze politiche contrapposte, 
dal prospettato conseguente 
intervento di alcuni reparti 
militari in appoggio ai quali 
sarebbero intervenute squadre 
armate di giovani apparte
nenti. tra l'altro, anche a 
' Ordine Nuovo * ». 

«Sono state inoltre effet
tuate numerose perquisizioni 
nel corso delle quali sono 
state rinvenute armi e mu
nizioni in notevole quantità 
e un importante documenta
zione inerente al delitto con
testato con mandato di cat
tura. Il progetto di elimina
zione fisica di alcuni noti e-
sponenti polìtici e sindacali 
era diretto, tra l'altro, contro 
due ministri in carica». 

«Anche per l'ing. Mario 
Pavia è stato emesso man
dato di cattura per la stessa 
imputazione ». 

Nel pomeriggio, inoltre, 
negli uffici del nucleo anti
terrorismo per il Piemonte e 
la Valle d'Aosta, è stata te
nuta una conferenza stampa 
dal dott. Giorgio Criscuolo e 
dal dott. Mario Esposito, di
rigenti della sezione, durante 

la quale si sono precisati i 
termini della operazione. Gli 
arrestati non hanno prece
denti penali di rilievo, seb
bene alcuni di essi fossero 
da tempo noti per le spiccate 
simpatie verso la estrema 
destra. Leopoldo Parigini, av
vocato, è stato definito come 
uno del cervelli della orga
nizzazione: in casa sua sono 
stati trovati 1 « dossier », 
compilati con cura meticolo
sa, nel quali erano contenuti 
1 dettagli del colpo di stato. 

Il Parigini è stato arresta
to mentre si trovava per lavo
ro in un paese vicino al con
fine austriaco, Moano. Po
trebbe rappresentare 11 punto 
di contatto con 11 Movimen
to sociale, anche se questi 
elementi devono ancora es
sere vagliati dall'inchiesta. 

Giacomo Micalizlo, medico 
analista palermitano, è stato 
bloccato a casa sua. Una per
quisizione dell'alloggio ha 
portato alla luce una notevo
le quantità di armi e muni
zioni. L'arrestato non ha fat
to dichiarazioni. Si è saputo 
che a lui era demandato il 
compito di organizzare in Si
cilia (Messina e Catania) 
una campagna per la dlsob-
bed lenza civile. 

Potrebbe avere rapporti 
con Luis Rodriguez Garda, 
1! commerciante spagnolo 
colpito da mandato di cattu
ra per contrabbando di armi 
nell'ambito della stessa in
chiesta. Sicuramente l'arre
stato conosceva Salvatore 
Francia. Il quarto uomo col
pito da mandato di cattura 
è Mario Pavia, aderente alla 
associazione degli ex com
battenti per la Repubblica di 
Salò: era già stato arrestato 
venerdì scorso per cospira
zione politica. La quinta per
sona dovrebbe essere un In
gegnere di Varese, ma è tut
tora latitante e nei suoi con
fronti non sono stati forniti 
dettagli. 

H giudice istruttore è giun
to a questa nuova tappa del
l'inchiesta accumulando mol
ti elementi durante le inda
gini. La svolta decisiva pa
re sia stata fornita dallo 
stesso Pavia, durante un in
terrogatorio a cui è stato sot
toposto questa notte. E' sta
to un confronto drammatico, 
al termine del qu.-Ue Mario 
Pavia ha fatto nomi e citato 
circostanze precise, che han
no permesso al PM ed al giu
dice istruttore dì firmare i 
mandati di cattura e dì da
re il via all'operazione. 

I funzionari dell'anti-terro
rismo hanno precisato che il 
tentativo di « golpe » avreb
be dovuto essere attuato a 
giorni, e che comunque il 
piano stabiliva la sua effet
tuazione senz'altro entro ot
tobre. Pare che siano state 
trovate prove circa la data 
esatta del giorno della sua 
messa in opera. Il colpo di 
Stato, è stato detto, era pron
to già dal 2 settembre: era 
stato accuratamente prepara
to nel corso dì riunioni che 
erano tenute ogni volta in 
città e località diverse; sono 
state citate Genova, Torino, 
Roma. In quest'altra città ci 
sarebbe stato un incontro in 
un ristorante di Trastevere 
il giorno stesso della morte 
di Borghese. Il piano che si 
discusse era contenuto anche 
in una specie di testamento 
postumo del « principe nero ». 

Alla domanda se già sta
mane a Torino, dove si trova
vano i tre segretari confede
rali per la vertenza Fiat, 
avrebbe potuto accadere qual
cosa è stato risposto che il 
piano non accennava ad una 
simile eventualità. Circa i ri
feriti e gravi rapporti tra i 
« golpisti » e l'esercito è stato 
detto che accertamenti sono 
in corso per stabilire esatta
mente i contenuti, e che, fi
nora, non sono stati fatti no
mi di ufficiali, né è stato 
precisato di quali reparti trat
ti il « dossier » sequestrato. 
Questo è costituito da fogli 
dattiloscritti, ai quali sono 
accluse piantine e carte topo
grafiche. Prevedeva un «ra
strellamento » delle persona
lità politiche di sinistra, e 
quindi la loro successiva eli
minazione. 

Come evitano l'estradizione i terroristi neri rifugiati a Lugano 

NULLA OSTA SVIZZERO ALLA FUGA DI ROGNONI 
Un tipico esempio delle lolleraiue e delle connivenze che permettono ai fascisti di starsene in libertà o rifugiarsi presso « amici » - Documenti 
regolari delle auforifà di Bema per il mandanfe di Azzir ora m Sud America - Considerata «politica» la Iellata strage sul freno Roma-Torino 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 9. 

Giancarlo Rognoni, il fascista 
capo della e Penice *. condanna
to a 23 anni dal tribunale di 
Genova per la tentata strage 
sul treno Roma-Torino, amico 
e mandante di Nico Azzi. è in 
Sud America. Vi è giunto con 
tanto di documenti forniti dal 
governo svizzero che ha quindi 
considerato il suo un e reato po
litico ». 

Rognoni si era rifugiato qui 
in Ticino insieme con altri com
pari della sua risma e vi ave
va trovato aiuti di ogni gene
re. Ad un certo momento, però, 
era arrivata, dopo la sentenza 
dei giudici di Genova, una cir
costanziata richiesta di estra
dizione, ma le autorità svizzere 
avevano preferito prendere la 
decisione dell'espulsione che era 
avvenuta in data 25 agosto. 
Rognoni, pochi giorni prima si 
era costituito contando sulle so

lite protezioni i 
Ora. rispondendo appunto alla j 

interrogazione del deputato Je-
nan Ziegler. il governo ha fatto 
sapere che Rognoni si trova nel 
Sud America. L'estradizione ver
so l'Italia non era stata infatti 
concessa per « motivi politici >. 
Grave è comunque il fatto che 
l'amico e mandante di Nico 
Azzi sia stato fornito, per usci
re dalla Confederazione, di do
cumenti svizzeri. E' chiaro che 
le autorità, quando Rognoni si 
è presentato, e gii hanno gen
tilmente chiesto: e Lei deve an
darsene. Ci dica per dove vuole 
partire». Rognoni ha parlato 
di un paese del Sud America 
e, poco dopo, è stato fornito di 
un normale documento per lo 
espatrio e accompagnato al
l'aeroporto. 

Nei giorni scorsi ci siamo 
informati su come funzioni il 
meccanismo per l'estradizione 
dei fascisti italiani colpiti, in 
Italia ,da mandati di cattura. 

Sono subito piovute accuse con
tro le autorità di Roma, accu
se che. alla luce di quanto è 
accaduto per Rognoni, vanno 
subito estese a quelle svizzere. 
Un funzionario ci ha ricordato, 
appunto il caso di Tom Ponzi 
che fu avvertito in Italia che 
i suoi uffici di Lugano sareb
bero stati perquisiti. Sono stati 
poi citati t casi di molti altri 
fascisti che. a volte, attendano 
in carcere da mesi i documen
ti della magistratura italiana 
e dell'Interpol per essere rim
patriati. Spesso questi documen
ti arrivano con incredibili er
rori e ritardi. Ritardi che ap
paiono, sempre più, vere e pro
prie connivenze e protezioni. 

Le richieste di estradizione 
vengono inoltrate per via diplo
matica, dall'Interpol e dal mi
nistero degli esteri italiano. La 
richiesta giunge a Bema dove 
il competente ministero la esa
mina ed esprime un giudizio. 

Per Rognoni abbiamo visto 

come è andata a finire. Da 
una parte, quindi, le strane 
e lungaggini » burocratiche de
gli italiani e dall'altra la pro
tezione delle autorità federali 
svizzere. Nessuno, qui a Luga
no, ha ancora dimenticato le 
decine di cast di emigrati ita
liani cacciati dalla Svizzera so
lo perché svolgevano attività, 
nell'ambito delle loro organizza
zioni politiche e sindacali. Per 
i fascisti, invece, l'ospitalità è 
larga anche quando si tratta 
di personaggi come Rognoni 
colpiti da provvedimenti della 
magistratura italiana per reati 
gravissimi. Lo stesso funziona
rio che ci ha spiegato come i 
fascisti riescano a fuggire pro
fittando delle maglie larghissi
me della burocrazia italiana, ha 
aggiunto come spesso l'Inter
pol cambi addirittura il tipo 
di accuse nei mandati di cattu
ra. Un esempio? Un bombardie
re nero viene colpito da un 
mandato intemazionade per tut

ta una serie di reati. Arriva a 
Bema la prima notifica del 
provvedimento e poco dopo ne 
arriva una seconda. In que
st'ultima. alcuni dei reati pre
cedenti, non vengono più con
testati mentre ne sono aggiun
ti o tolti altri. A questo punto 
le autorità italiane perdono di 
credibilità 

Dal canto loro le autorità fe
derali vedono, ormai da anni. 
il pericolo solo a sinistra. Per 
loro sono ancora i « rossi » a 
dover essere sorvegliati. Non 
sono bastati anni di stragi e di 
strategia della tensione per far 
capire da dove venga realmente 
fl pericolo contro le istituzioni 
italiane. Cosi, per i fascisti. 
mille riguardi e miHc controlli. 
Per gli emigrati che svolgono 
una qualsiasi attività politica. 
le decisioni sono, invece, ogni 
volta, rapide e si concludono 
nel giro di poche ore 

Wladimir© Settimelli 

Le Indagini ora sono orien
tate a definire 1 rapporti che 
gli arrestati avevano con par
titi polìtici,, organizzazioni di 
estrema destra più o meno 
legali, con 1 personaggi fino
ra entrati nell'Inchiesta, con 
movimenti eversivi stranieri. 
Senza dubbio i legami con 
« Ordine Nuovo » e con 11 
«Pronte» di Borghese sono 
assodati, come certi appaio
no quelli con Salvatore Fran
cia, amico di Pavia. Sono 
stati esclusi, per ora, rappor
ti con l'estero, ma le indagini 
dovrebbero essere rivolte an
che in questa direzione. Re
sta da vedere se, ad esemplo, 
anche i giovani iscritti al 
« Pronte della gioventù » (or
ganizzazione giovanile del 
MSI) avrebbero preso le armi 
a fianco dei golpisti, oppure 
se lo stesso partito neofascl-
sca abbia una parte nella vi
cenda. E' inoltre necessario 
approfondire quali legami esi
stessero con l'esercito. 

Una domanda è stata rivol
ta ai funzionari dell'anti-ter
rorismo circa la eventuale 
adesione di Edgardo Sogno a 
questo progetto. La risposta 
è stata che Pavia conosceva 
Andrea Borgheslo (sono pure 
stati messi a confronto) e che 
Borgheslo era in contatto 
con Sogno. A questo punto 
all'inchiesta si aprono forse 
nuove prospettive per i finan
ziamenti, i collegamenti, i 
legami che l'eversione trova 
in Italia. 

E' dunque necessario, ora, 
evitare il sorgere di qualsiasi 
assurdo conflitto di compe
tenza, del tipo di quello cui 
tende il ricorso presentato 
ieri dall' avvocato Rovito 
(MSI), difensore di Francia 
e Bezicheri. Iniziative del ge
nere sono solo un modo per 
ostacolare le Indagini, ritar
dandole o peggio. 

Pavia, Parigini, Micalizio e 
Scolari saranno trasferiti in 
serata in quattro differenti 
carceri del Piemonte, a dispo
sizione del magistrato inqui
rente. 

M. Mavaracchio 

Prove di un 
programma 
eversivo da 
attuarsi in 

città del Sud? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 9. 

La pubblicazione sxùYAvan
ti! dì ieri di notizie sulla esi
stenza di un programma ever
sivo dei fascisti, mirante a 
sconvolgere, verso la fine dì 
ottobre, la vita di alcune cit
tà meridionali, e in partico
lare Napoli e Salerno, ha in
dotto il ministero degli In
terni a sollecitare il nucleo 
antiterrorismo di Napoli per
chè intensifichi le indagini. 

Da alcune settimane, infat
ti, e cioè da quando la poli
zia è venuta in possesso di 
documenti che forniscono 
dettagliati elementi su que
sto programma, l'inchiesta 
è praticamente al punto di 
partenza. Essa aveva preso 
le mosse dall'individuazione 
di un equivoco personaggio 
(un giovane della provincia 
di Salerno), che aveva cerca
to di infiltrarsi in uno dei 
tanti gruppi cosiddetti extra 
parlamentari dì sinistra, ma 
che per una serie di fortuite 
circostanze era stato scoper
to. 

La decisione di operare al
cune di queste infiltrazioni 
era stata presa — come risul
ta da elementi raccolti nel 
corso deU'inchiesta — duran
te una riunione svoltasi a 
Ischia tra un ristretto grup
po di dirìgenti nazionali e re
gionali del a Fronte della 
gioventù », ed aveva il duplice 
scopo di colpire, da un lato, 
alcuni esponenti e alcune se
di delle organizzazioni extra
parlamentari e, dall'altro, 
dì fabbricare le prove della 
responsabilità, di questi stessi 
gruppi nell'esecuzione di at
ti di terrorismo, messi a pun
to, invece, dai fascisti. 

L'organicità di questi atti 
di terrorismo non risulta 
completamente chiara. Essi 
andrebbero, comunque, dalla 
devastazione delle sedi del 
PCI e del PSI dì Napoli ad 
una provocazione contro gli 
operai di un pastifìcio di Sa
lerno, fino all'uccisione o al 
sequestro di alcune persona
lità politiche (un senatore 
d.c. di Salerno, un avvocato 
socialista di Napoli, un ex 
senatore del PCI. tre espo
nenti di gruppi extra-parla
mentari). Inoltre il program
ma eversivo comprenderebbe 
la sobillazione di alcuni quar
tieri popolari delle due città 
ad opera di provocatori fa
scisti, addirittura con uno 
scambio di ruoli (quelli di 
Salerno si occuperebl 
Napoli e viceversa) e 
aiuto dì elementi fatti venire 
da Reggio Calabria. Sarebbe
ro infine previsti pestaggi 
nelle scuole. 

Di questo programma sa
rebbero partecipi noti espo
nenti del MSI di Napoli e di 
Salerno, nonché operatori e-
conomici non ufficialmente 
aderenti, ma finanziatori del 
MSI: i loro nomi figurano nei 
documenti In possesso del nu
cleo antiterrorismo e del ma
gistrato che segue le Inda
gini. 
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. A N N U N C I O CHE A N N U A L M E N T E 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
C U L T U R A L E D E I V O S T R I F I G L I 

LE LIBRERIE 
MILANO 
LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA VENEZIA 
LIBR. S. SILVESTRO LIBR SERENISSIMA 
P.zza S, Silvestro. 27'28 Mercerie s ™ Zolir n 

MILANO ROMA PADOVA 
LIBRERIA ACCADEMIA LIBRERIA VIMINALE LIBRERIA O I N N A c , 0 
Gali. V. Emanuele II 17 P.zza Viminale 12/13 Gali. S. BerniMir"-., 5 

MILANO TORINO 'VERONA 
LIBRERIA MANZONI LIBRERIA GIOLITTI LIBRERIA GMEDUZZI 
Via Manzoni, 3B Via Giolilti, 3/C C s o S. Anastasia, 7 

MILANO SAVONA UDINE " 
LIBR. BUENOS AIRES LIB. DELLO STUDENTEl LIBRERIA FRIULANA 
C. Buenos Aires, 4273 Via Sórmano, 9/R Via Cardurr i . 26 

VERONA 
LIBRERIA GHEDUZZI 
C.so S. Anastasia, 7 

UDINE " 

MILANO BOLOGNA GORIZIA 
LIBR. DEGLI EDITORI LIBR. ACCURSIO LIBR. PATERr-
Via Paolo Sarpi, 35 sottopass. Rizzoli, 18 C.so W r d l ?0 

PAVIA REGGIO E. PALERMO 
LIBRERIA DEL CORSO LIBR. SELF SERVICE LIBR. POLITEAMA 
C.so Cavour, 51 Via Emilia S. Pietro, 7 j Via Turati. 15 

VARESE CREMONA 
LIBRERIA CARDUCCI LIBRERIA RENZI 
Via San Martino. 2 

BRESCIA 
LIBRERIA MAMELI 
C.sò Mameli. 55/D 

BERGAMO 
LIBRERIA CONTI 

C.so Garibaldi, 22 

PISA 
LIBRERIA ITALIA 
C-SO Italia, 168-

BRINDISI 
LIBR AL CORSO 

Via XX Settembre, 21 C.so Garibaldi, 80 

! MESSINA 
LIBRERIA F E R I R À 
V i e S Mnrtinrv se 

BÀRI ~™ 
L'RRPRIA I N C r N ~ R I 

^'ir, P i r r i rn i , 12£ 

TARANTO 
LIRR. MAGNA GRECIA 
Via Giovinazzi. 52 

VI INFORMANO CHE 

CON SENSAZIONALE 
LA MOBILITAZIONE DEI LETTORI PER 
LA T R A D I Z I O N A L E V E N D I T A D E L 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO « 7 5 % 
DA QUESTO ANNO A N C H E NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 

MILANO FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA SEVESO l lBRERIA S. LORENZO |LIBRERIA D FONDACO 
Via Ponte Seveso, 40 Borgo S. Lorenzo, 25/R |S. del Fondaco. 11'R 

MILANO 
BOOK CENTER 
Via Falcone, 4 

FIRENZE GENOVA 
I LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIP-RERIA 
Via del Corso, 43/R ! Via Colombo 1?'R 

VIAREGGIO MILANO | FIRENZE VIAREGGIO 
LIBRERIA SEMPIONE | LIBR. BOOKMARKET '< GALLERIA DEL. I IBRO 
Piazza Gramsci, 10 | Via Masaccio, 262 ; P.zza D A?oglc 2 

MILANO | NAPOLI PISTOIA 
LA BANCARELLA I LIBRERIA MAROTTA BANCO LIBRI °ESTA 
C s o Buenos Ayres. 75 Via dei Mille. 78 80 82 Galleria Nar '^-a le 

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via Stelvio, 43 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V i e Monza, 24'26 

NAPOLI LIVORNO 
[LIBRERIA RUBINO . CASA PEL l'^PC: 
iVia Monte Oliveto 30 31 Via Grande. 149 

; NAPOLI MASSA C. . 
' DIFF. DEL LIBRO .LIBRFRIA VOOTkJ% 
' Gali.Umberto I. 35 36 V lp E. Chiesa 20 :nt. 27 

BRESCIA NAPOLI TRIESTE 
L I B R E R I A F I O R I L L O ; LIBR, BOOKMARKET GALLERIA POSSONI 
C. Magenta , 2 2 A | Via A. Depretis, 7 ' C.so Italia. 9 r 

COMO GAETA 
ASA DEL LIBRO , CASA DEL LIBRO 

.'ia Diaz. 59 

LECCO 

Vìa Marzinl, 23 

LATINA 
LIBR. DELL ANGELO LA MIA LIBRERIA 
Via C. Cattaneo, 31 

LUINO 
LIBRERIA LUINE3E 
Via XV Agosto 42 

LUGANO 
DIFF. EDITORIALE 
V i e C Cattaneo. 1 

TERRARA 
CASA DEL LIBRO 
Via Palestro 51 A 

CATANIA 
LIBR. CAVALLOTTO 
r «o S ia la 89 51 

ria 36 37 

FIUGGI VICENZA 
FIERA DEL LIBRO BOOK AND "PSTER 

GROSSETO PORDENONE 
LIBRERIA LAZZER! MERCAT DEL LIBRO 
Via IV Novembre S A Largo S (Vo- J — • 3 

TRENTO 
LIBRERIA VCNAUNI 
Via Manci. 1 - 1 

MESTRE 
FIERA DEL l.'OFO 
v le Garib.-1'd! * ~ 

VICENZA 
BOOK AND "OSTERS 
Via P. Liov 1 T 19 

PORDENONE 
MERCAT DEL LIBRO 

FOLIGNO TREVISO 

CATANIA S.BENEDE' 
CENTRO DISTR L >B=ì|, LA BANCARELLA 
C.so Italia 23 Via Curii 23 

LIBRERIA SAPERE UBRERIA u a a T C N 

Via G da Foligno. Sfl C so de' " S P * 1 * . 

MACERATA BASSANO G. 
LIBRERÌA ZANCONI J B P E 3 i B i 5 ? - * ' " 5 E 
C dei'a Pepubb' ica.7 9 Via A Az Por" ' ;._ 

S. BENEDETTO CONEGLIANO 

CAGLIARI 
LIBR DATTENA 
Via Tempio 25 

Via Cur i i 23 Via t t S o f o — bre 

LECCE BOLZANO 
LIBR DE L SALENTO U B P E ^ - A <V~ " * 
Via G Llbenirv 35 V a S Qv/ i ' i ro 6 

LIBPER'A SMiRAf .L iA 
Via t t S o f o — bre 5f, 

BOLZANO 

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50% DI SCONTO 
.IBREPIE ACCADEMIA SpA • MILANO 


